
L'imprenditore è obbligato per legge ad essere un manager dal nuovo articolo 2086 

secondo comma 

 

Simone Brancozzi: ciao sono Simone Brancozzi, revisore contabile,  esperto di pa-

tologia aziendale e consulente aziendale; e sono anche l’ideatore del cruscotto di 

controllo, che è il primo e unico software cloud basato sulla Balanced scorecard che 

riesce a misurare la continuità aziendale, quindi rispettando i nuovi dettami del art. 

2086 secondo comma, e soprattutto, se sei un revisore, per l’obbligo del revisore di 

monitorare sempre la continuità aziendale. Il 16 marzo scorso è entrato in vigore l’art. 

2086 secondo comma che impone all’imprenditore di dotarsi di una adeguata 

struttura amministrativa, organizzativa e contabile. Sostanzialmente il legislatore per 

legge obbliga l’azienda a strutturarsi, ad essere gestita bene. Ciò vuol dire che se 

un’azienda non ha un sistema di controllo, non ha un sistema informativo interno, 

non ha un imprenditore formato, da un punto di vista legislativo è illegittima, cioè non 

può operare. Ma perché ha detto questo, il legislatore? Perché è vero che l’azienda è 

un bene sociale, perché produce beni, ricchezza, imposte et cetera; ma è anche 

pericolosa, perché può produrre debiti e può fare indebitare altre persone che 

puntano su quella azienda. Ad esempio, io ricordo una volta mia madre che per 

prendere la licenza di commerciante al minuto ha dovuto fare l’esame del Rec. 

Perché? Perché un minimo di conoscenze l’imprenditore lo deve avere. E questo è 

innegabile che debba essere così. Ora, sulla prima linea, da questo punto di vista, ci 

siamo noi consulenti che abbiamo clienti che non sono formati da questo punto di 

vista. Quindi dovremmo dare una risposta. Cioè  noi nei nostri studi dovremmo dire: 

«guardate che voi vi dovete organizzare perché nel caso in cui andasse male, e 

l’azienda non avesse un sistema informativo, ci sarebbe anche un’aggravante sulla 

bancarotta per il fatto che l’azienda non era adeguata». Quindi, la mia proposta è 

quella di proporre all’imprenditore uno strumento di controllo strategico come la 

Balanced scorecard di Kaplan e Norton; quindi il cruscotto di controllo che là dove 



istituito permette di rispettare esattamente l’art. 2086 secondo comma, e permette 

all’azienda di essere legittimata. Attenzione. Per esempio, le banche potrebbero 

chiederti l’adeguata struttura organizzativa amministrativa e contabile, e qualora non 

la riscontrassero potrebbero dire: «la tua azienda è illegittima e noi non eroghiamo il 

credito». D’altronde è una grandissima occasione per evolvere il nostro ruolo che da 

semplici fiscalisti, consulenti fiscali societari, passiamo a fare una consulenza di tipo 

direzionale che ci possiamo far pagare veramente; e quindi il cliente si trova 

soddisfatto nel pagare le nostre parcelle, e non è arrabbiato quando noi portiamo le 

nostre parcelle. Se vuoi approfondire l’argomento vai su www.cruscottodicontrollo.it. 

Approfondisci. Se hai alcune problematiche su cui ampliare e avere chiarimenti, non 

avere paura, chiamami tranquillamente e non perdere l’occasione di trasformare il 

tuo studio, i tuoi clienti in veri e propri manager, e quindi di guadagnare su questo. 

Ho preparato delle offerte speciali per i consulenti. Ripeto vai sul sito, oppure 

contattami personalmente.  

 

Un caro saluto da Simone Brancozzi  

http://www.cruscottodicontrollo.it/

